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Abstract 
 

Uno spettro si aggira per le aule di italiano L2.  
Potrebbe essere questo l’incipit, tra il serio e il faceto, di una riflessione approfondita sulla 

didattica del lessico nei corsi di italiano per stranieri. Non esiste docente o materiale didattico, 
infatti, che non abbia al centro dei suoi obiettivi quello di sviluppare la competenza lessicale tra i 
propri allievi; eppure, è assai complicato afferrare e delimitare ciò che è lessico rispetto agli altri 
livelli della competenza linguistica. Conoscere le parole? Certamente, ma basta? Saperle usare? 
Ovvio, ma come? E, poi, quali parole? E, per non dimenticare la cosa più importante, cosa far 
rientrare nella nozione di «parola»? Un’espressione del tipo «Come va?» va fatta rientrare tra gli 
obiettivi lessicali del corso o invece va trattata altrove? 

Insomma, a ben vedere, una questione apparentemente banale come «insegnare le parole 
dell’italiano» è in realtà tra le più dense di implicazioni teoriche e scelte metodologiche. È forse 
per questo, a nostro avviso, che per molto tempo si è pressoché evitato di riflettere sulla relazione 
tra lessico e didattica, privilegiando altri aspetti. Più di recente, diciamo dagli anni 2000, invece 
essa è stata ricollocata al centro della riflessione glottodidattica sollecitando varie ricerche e 
pubblicazioni sul tema, a testimonianza del fatto che parlando di lessico (quale lessico, come 
insegnarlo, come valutarlo ecc.) si è spinti a riflettere a fondo sul fenomeno dell’apprendimento 
linguistico nel suo complesso. 

Nella nostra relazione cercheremo di fornire un piccolo contributo al dibattito in corso. Per 
farlo, utilizzeremo anche i dati provenienti da una vasta indagine sulle parole presenti nei manuali 
e sulle strategie didattiche utilizzate dai docenti in aula per promuovere la competenza lessicale 
nelle classi di italiano a stranieri. 
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